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Bollettino Novità

Saggistica

Hayao Miyazaki : il mondo incantato / Valeria Arnaldi

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 791.430 ARN

Ultra 2017; 254 p. ill. 25 cm

Arnaldi, Valeria

Questo libro è pieno di errori, mille per la precisione: refusi (ma non di punteggiatura o
sintassi, non sono così cattivo), errori lessicali e grammaticali, vocaboli sbagliati, errori
fattuali, omissioni. E non è colpa del povero correttore di bozze che ci ha lavorato. Gli errori li
ho messi io, per giocare con voi come Niccolò Errante faceva con me. Errante era un grande
scrittore misterioso, enigmatico, che non amava apparire: nessuno sa esattamente neanche
quando o dove è nato. Avevo il privilegio di essere il correttore di bozze dei suoi romanzi e
posso dire di essere stato anche un suo amico. E a un certo punto io e Niccolò abbiamo
iniziato a fare un gioco. Mi inviava brevi racconti pieni di errori da scovare, e quegli errori
componevano un messaggio segreto. Ci abbiamo giocato fino alla sua morte o, per meglio
dire, fino al suo suicidio: il 3 giugno 2025, dopo una riunione con la casa editrice, il mio
scrittore preferito e mio amico, infatti, completamente ubriaco si è buttato dal balcone di casa
sua. Però io so che Errante non si è suicidato e ho nascosto la verità nei mille errori
disseminati in questo libro. E solo i più scaltri tra voi che riusciranno a trovarli potranno
ricomporre un messaggio segreto e risolvere il giallo della sua morte. Quanti di voi
accetteranno la sfida?.

Bozze non corrette / Stefano Bartezzaghi, Pier Mauro Tamburini

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 793.73 BAR

Mondadori 2025; 203 p.  22 cm

Bartezzaghi, Stefano - Tamburini, Pier Mauro

Il libro della vagina" è un'esplorazione divertente e istruttiva alla scoperta del sesso
femminile. In modo semplice e senza imbarazzi, Nina ed Ellen, scienziate norvegesi, ci
raccontano tutto quello che c'è da sapere: anatomia, mestruazioni, orgasmo, contraccezione,
prevenzione delle malattie. Forti della loro esperienza sul campo come educatrici, si sono
rese conto che le conoscenze in materia restano lacunose, e che importanti tabù e false
verità continuano a condizionare la vita sessuale dei giovani e dei meno giovani. Esiste
l'orgasmo vaginale? E il punto G? L'integrità dell'imene è davvero una prova della verginità?
La pillola, a lungo andare, inibisce la libido? Ci si può liberare dal dolore mestruale? L'intima
struttura degli organi genitali maschili e femminili è davvero tanto diversa? Con

Il libro della vagina : meraviglie e misteri del sesso femminile / Nina
Brochmann ed Ellen Stokken Dahl ; traduzione dal norvegese di Cristina
Falcinella ; illustrazioni interne di Tegnehanne

Sonzogno 2018; 349 p. ill. 21 cm

Brochmann, Nina - Dahl, Ellen Stokken
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passione divulgativa, ma anche con una buona dose di humour, le due autrici rispondono in
modo esaustivo agli innumerevoli interrogativi che l'argomento solleva. Ne risulta una guida
amichevole, tempestiva, scientificamente aggiornata e indispensabile per aiutare le donne
(ma anche gli uomini) a fare scelte consapevoli riguardo alla loro salute sessuale

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 612.6 BRO

Educazione civica e il rispetto degli animali : didattica della tutela degli
animali e del loro ambiente nelle scuole secondarie superiori / Renato
Busata

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: null

a cura dell'autore] 2021; 195 p. ill. 25 cm

Busata, Renato

Viviamo nell'epoca che più di ogni altra celebra la libertà e la proclama un diritto assoluto.
Eppure qualcosa non torna. Una nebbia sottile, silenziosa, si è insinuata nelle nostre vite:
non vieta, non ordina, non punisce. Seduce. E mentre promette tranquillità e benessere ci
spinge verso l'omologazione, spegnendo il pensiero critico, inibendo la creatività e il coraggio
di essere diversi. In questo nuovo saggio, Paolo Crepet mette a fuoco una delle derive più
insidiose del nostro tempo: la censura che non arriva dall'alto, ma si infiltra nel quotidiano,
nei gesti, nei linguaggi, nelle scelte che non facciamo più. È un conformismo gentile,
pervasivo, invisibile, che ci invita a restare nella comfort zone: il luogo dove non si sbaglia,
ma nemmeno si cresce. Con la sua scrittura brillante e provocatoria, Crepet ci accompagna
in un viaggio controcorrente, alla riscoperta di ciò che rende davvero libera un'esistenza: il
dubbio, l'immaginazione, il conflitto. Perché la libertà, ci ricorda, non è uno slogan, ma un
esercizio faticoso e quotidiano, che richiede coraggio, lucidità, disobbedienza. Un monito
particolare è riservato ai più giovani e agli educatori: basta con la ricerca ossessiva della
perfezione e della felicità a ogni costo. Bisogna restituire dignità all'errore, al fallimento, alla
sconfitta, passaggi imprescindibili per una crescita sana ed equilibrata, perché «le tempeste
riescono a essere perfino salvifiche e rischiarano l'orizzonte».

Il reato di pensare : oltre il conformismo, esercizi di libertà / Paolo
Crepet

Copie presenti nel sistema 17 in biblioteca: 1 Coll: G 303.3 CRE

Mondadori 2025; 165 p.  21 cm

Crepet, Paolo

L’unica rivoluzione, in un paese senza rivoluzioni, è stata quella delle donne. Invisibile,
ostinata, intrecciata alla quotidianità e alla politica, alla giustizia e alla cura, alle battaglie
pubbliche e alle rivoluzioni intime. Una rivoluzione senza armi, ma non senza ferite. Questo
libro raccoglie le storie di chi ha cambiato il mondo senza aspettare il permesso di farlo.
Donne che hanno osato varcare soglie chiuse da secoli, che hanno sfidato istituzioni
immobili, che hanno pagato un prezzo per ogni conquista. Alcune lo hanno fatto sotto le luci
della ribalta, altre nel silenzio della fatica quotidiana, ma tutte hanno lasciato un segno,
spesso più

Le appassionate : storie di donne che hanno cambiato il futuro / Maria
Novella De Luca, Simonetta Fiori

Feltrinelli 2025; 233 p.  22 cm

De Luca, Maria Novella - Fiori, Simonetta
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profondo di quanto la storia sia disposta a riconoscere. Dalla politica alla medicina,
dall’informazione ai diritti civili, dall’università al sindacato, queste testimonianze tracciano un
filo di resistenza e cambiamento, una memoria che non deve andare perduta. Non solo per
riconoscere ciò che è stato, ma per capire cosa sta accadendo ora. Perché se il patriarcato
non è crollato, se i diritti acquisiti rischiano di sgretolarsi sotto il peso delle nuove
disuguaglianze, allora questa rivoluzione non è finita. E le battaglie delle madri e delle nonne
risuonano nelle lotte delle nuove generazioni, nelle parole di chi ancora oggi si ribella alle
ingiustizie, nei gesti di chi non accetta di fare passi indietro. Queste storie raccolte dalla voce
delle protagoniste, che ci hanno consegnato anche il lato privato delle loro vite, sono un
testimone affidato a chi continuerà a lottare. Perché la rivoluzione delle donne resta aperta,
viva, necessaria. Raccontarla significa difenderla. La rivoluzione delle donne è silenziosa ma
inarrestabile. E se oggi rischia di arretrare, raccontarla diventa un atto politico. “Se la
battaglia per i diritti non finisce, nemmeno la memoria deve finire.”

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 920.720945 DEL

Questo libro è un ponte. Unisce il passato, quello di tutti, e il futuro, quello di ciascuno. In un
mondo incerto e competitivo, spazzato da venti di guerra, crisi politiche ed emergenze,
spesso l’avvenire fa paura, ma c’è un modo preciso per non lasciarsene sopraffare:
progettarlo, giorno per giorno, seguendo dieci semplici mosse. Lo dimostra un testimone
d’eccezione: Leonardo Da Vinci, che le aveva già previste e provate tutte e che non a caso
era un genio. A lui Oscar Farinetti si rivolge come interlocutore ideale per dare autorevolezza
ai suoi dieci consigli, e a lui, in cambio, racconta a sua volta alcune storie. Quella dei giovani
rivoluzionari del Maggio ’68 che immaginarono il futuro e quella di Marilyn Monroe che non
riuscì a costruirselo; quella di Che Guevara che tentò di cambiarlo e quella di Andy Warhol
che volle trasfigurarlo, o di Miles Davis che riuscì a colorarlo. E altre ancora, per finire con
una riflessione su ciò che letteralmente lo alimenta, il futuro: il cibo, che unisce tradizione e
innovazione, piacere immediato del gusto e valore permanente della sapienza gastronomica.
Le dieci mosse suggerite da Farinetti sono passi di una costruzione che non si improvvisa e
che non si compie da soli: occorre un’intelligenza collettiva che può nascere solo da una
profonda cultura condivisa. Così, con le note dell’esperienza e della passione, del talento e
dell’ironia, l’autore costruisce una potente variazione sul tema delle «ricette per il successo»,
rinnovandolo e arricchendolo per creare una sinfonia di storia e storie, la sola capace di
ispirarci e muoverci all’azione e al cambiamento.

10 mosse per affrontare il futuro : una via nuova attraverso il piacere e
la bellezza / Oscar Farinetti

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 158.1 FAR

Solferino 2023; 255 p. ill. 22 cm

Farinetti, Oscar

Vita internazionale / Piero Gobetti ; a cura di Francesca Somenzari

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 320.513092 GOB

Aras 2017; 278 p.  18 cm

Gobetti, Piero
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Per iniziare a meditare non è necessario conoscere ogni singolo dettaglio della pratica.
Quando vorremmo iniziare ad approcciarci alla meditazione la nostra mente inizia a frenarci
con un sacco di scuse: “Non ho tempo”, “Non so come si fa”, “Non fa per me”. Risultato: non
iniziamo mai o, se troviamo la motivazione per iniziare, alla terza sessione abbiamo già
gettato la spugna. E allora, come si fa? Luca Gonzatto si occupa da anni di consapevolezza
e meditazione; conosce bene questi meccanismi di autosabotaggio, perché anche lui ha
dovuto affrontarli e superarli, dopo che un brutto momento di crisi e burnout gli ha dato la
sveglia. Con il suo tono scanzonato e divertente e la sua esperienza sviluppata sul campo, ci
accompagna pagina dopo pagina ad avvicinarci alla pratica della meditazione, grazie a un
metodo validato da Daniel Lumera e dal Lumera Institute: un percorso in quattro settimane
per integrare la pratica meditativa nella nostra quotidianità troppo convulsa, partendo da soli
3 minuti al giorno. Senza nessuna pretesa di trasformarci in guru e senza voler fornire (finte)
formule magiche per farci trovare la felicità, ma con l’obiettivo unico e imprescindibile nella
sua semplicità di consentirci di stare finalmente bene con noi stessi e con gli altri. Prefazione
di Daniel Lumera.

Chi si ferma si ritrova : il metodo semplice e divertente per meditare dai
3 ai 13 minuti al giorno e non diventare un guru / Luca Gonzatto ;
prefazione di Daniel Lumera

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 158.1 GON

BUR Rizzoli 2025; 381 p.  22 cm

Gonzatto, Luca

Immaginiamo di essere lontani da casa. Siamo in un bosco di conifere, o in una foresta
pluviale. Crediamo di esserci persi, ma non lo siamo davvero. Ogni albero che incontriamo ci
può parlare, se sappiamo ascoltarlo, e spiegarci dove siamo, e forse anche chi siamo
davvero. Gli indizi non sono difficili da scovare, se abbiamo qualcuno di fianco capace di
indicarci dove cercarli. E nessuno sa essere una guida migliore, più erudita e allo stesso
tempo più familiare, di Tristan Gooley, lo «Sherlock Holmes del mondo naturale», come lo ha
definito la Bbc. In Leggere gli alberi, Gooley – il cui metodo di «orientamento naturale» lo ha
reso una celebrità nel mondo delle scienze del paesaggio – racconta un viaggio alla scoperta
di rami, foglie, radici, spiegandoci princìpi semplici per riconoscere forme, motivi ricorrenti,
segnali. Con la grazia di un naturalista d’altri tempi, capace di mescolare scienza e
letteratura, prove empiriche e simboli, Gooley insegna un metodo per guardare gli alberi che
ci circondano che non è soltanto una bussola per orientarsi in un bosco, ma una proposta di
trattare diversamente una parte del nostro tempo e delle nostre attenzioni.

Leggere gli alberi : una guida per capirli, dalle radici alle foglie / Tristan
Gooley ; traduzione di Stefania De Franco ; prefazione di Isaia Invernizzi

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 582.16 GOO

Iperborea 2025; 319 p. ill. 20 cm

Gooley, Tristan
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Il libro di John Gray si basa su un pensiero tanto semplice quanto efficace: gli uomini e le
donne hanno due diversi modi di pensare, di parlare, di amare. I comportamenti di uomini e
donne assumono quindi spesso significati diametralmente opposti. Per esempio, tanto l'uomo
in determinati momenti della sua giornata ha bisogno di "ritirarsi nella sua caverna", in
solitudine, quanto la donna, alle prese con le stesse problematiche del partner, sente di
dover condividere i propri sentimenti con gli altri. II dialogo, contrariamente a quanto si possa
pensare, non è però impossibile, anzi: dal momento che si imparano a riconoscere e
apprezzare le differenze tra i due sessi, tutto diventa più facile, le incomprensioni svaniscono
e i rapporti si rafforzano. E, cosa più importante, possiamo imparare ad amare e a sostenere
nel modo migliore le persone che sentiamo vicine.

Gli uomini vengono da Marte, le donne da Venere / John Gray ;
traduzione di Maria Barbara Piccioli

Copie presenti nel sistema 14 in biblioteca: 1 Coll: G 646.7 GRA

Rizzoli 2008; 279 p.  19 cm

Gray, John <1951- >

Di che colore è la vaghezza? E qual è la differenza tra il grigio sopra le nubi e il grigio lama
smussata? Quanto è buio il nero cecità? L'indaco di montagna, il marrone vento d'inverno, il
bianco cielo con luna: tutto in Giappone ha un suo colore, perché col colore si può dire ogni
cosa. Laura Imai Messina racconta il Giappone in un modo unico ed emozionante: attraverso
i suoi colori. In un caleidoscopio di storie, leggende, tradizioni, e con le splendide illustrazioni
di Barbara Baldi, "Il Giappone a colori" ha la forza gentile e dirompente dei viaggi che ci
cambiano lo sguardo. «Cade la pioggia, sulla riva rocciosa di Jogashima / cade una pioggia
color Rikyu», scrive il poeta Hakushu Kitahara: ma Sen no Rikyu è un antico maestro della
cerimonia del tè vissuto molti secoli prima, come può una persona indicare una precisa
sfumatura del grigio? E perché a un certo punto alcuni colori divennero «colori proibiti»
appannaggio esclusivo della corte imperiale e come reagì la popolazione a quel «furto»? O
ancora: quante sfumature di un sentimento si possono comunicare attraverso la semplice
scelta del colore della carta di un messaggio d'amore? Fra i tanti segreti che il Giappone
tuttora conserva allo sguardo occidentale, c'è il suo straordinario rapporto con i colori. Color
piume bagnate di corvo, color piume nere di gru, campo arido, cielo illuminato dalla luna,
lama smussata: i nomi dei colori tradizionali del Giappone sono già un assaggio di poesia.
Ma quando scopriamo le storie, le tradizioni o le leggende che si nascondono dietro questi
nomi, la meraviglia si moltiplica. Ognuno di essi (a cominciare dai fondamentali: grigio,
bianco e nero) si porta dietro una storia che è parte della Storia del paese, della sua
letteratura e della sua arte. Una ricchezza che arriva fino al presente. Quando poi a
raccontare questo universo di infinita varietà è la penna di una scrittrice come Laura Imai
Messina, i colori del Giappone riescono a illuminare angoli bui del cuore di ognuno con
imprevedibili risonanze. Unendo la sua competenza di studiosa (e la conoscenza di prima
mano della cultura giapponese) con le sue doti di narratrice, Laura Imai Messina scrive un
libro unico e prezioso, un invito al viaggio e all'immaginazione, un romanzo epico i cui
protagonisti sono i colori.

Il Giappone a colori / Laura Imai Messina ; illustrato da Barbara Baldi

Copie presenti nel sistema 26 in biblioteca: 1 Coll: G 306.4 IMA

Einaudi 2023; XVIII, 328 p. ill. 23 cm

Imai Messina, Laura
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Siamo abituati al lieto fine. È così in ogni film di Hollywood. È stato così nel mondo reale del
1945 e del 1989. Magari non subito, però all'ultimo tutto si risolve. Ma proviamo a
immaginare che per una volta le cose vadano diversamente... Siamo nel 2028: la guerra tra
Russia e Ucraina è finita da tre anni con un trattato di pace che ha sancito di fatto la vittoria
dell'invasore, il Paese degli sconfitti è piombato nel caos e il proposito dell'Europa di
riarmarsi per provvedere da sé alla propria difesa è rimasto tale. All'alba del 27 marzo le
truppe russe invadono la piccola città estone di Narva e l'isola di Hiiumaa nel Mar Baltico.
L'attacco è iniziato e l'Europa paga il prezzo della sua indecisione. La Nato applicherà
l'articolo 5? Cosa deciderà l'alleanza? Rischierà una guerra nucleare? Carlo Masala ipotizza
un futuro scenario possibile e così ci mostra in modo tanto drastico quanto affascinante che
cosa è in gioco oggi per la nostra democrazia.

Se la Russia attacca l'Occidente : uno scenario possibile / Carlo Masala

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 327.1 MAS

Rizzoli 2025; 149 p.  20 cm

Masala, Carlo

Sesso femminista : la guida illustrata / Flo Perry ; [traduzione di Laura
Guidetti]

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 306.77 PER

Mondadori 2020; 1 volume (senza paginazione) ill. 24 cm

Perry, Flo

Se davvero c'è qualcosa che accomuna l'esistenza di tutti gli abitanti di Tokyo, che vivano
nella frenesia delle zone più centrali o nelle aree più periferiche, è il treno. Molto più di un
semplice mezzo di trasporto, è un tassello indispensabile nella quotidianità dei local, ma
anche dei tantissimi turisti che arrivano da ogni angolo del mondo per ammirare con i loro
occhi le meraviglie di questa terra. Ecco perché Tommaso Rossi, da anni punto di riferimento
per gli italiani interessati a visitare il Sol Levante, ha scelto proprio il treno per raccontare la
città in cui vive e che ama alla follia, anche nelle sue contraddizioni. Seguendo la linea
Yamanote, una delle più importanti della metropoli, ci porta alla scoperta di quartieri già noti e
scorci più defilati, fra templi, negozi, ristoranti, parchi e mercati tradizionali. Al suo fianco, una
fermata dopo l'altra, vedremo sfilare sotto i nostri occhi i luoghi simbolo del mondo pop
giapponese (manga, anime, videogiochi, idol); i distretti in cui nascono ogni giorno nuove
tendenze; le zone con la night life più vivace e trasgressiva; e poi ancora palazzi altissimi e
bellissimi, progettati da archistar di fama mondiale; vicoletti nascosti pieni di locali dal sapore
autentico; insegne luminose che rischiarano la notte; strade residenziali immerse nel silenzio,
sormontate da grovigli di cavi elettrici...

Tokyo in treno : alla scoperta della linea Yamanote tra i luoghi più
curiosi e spettacolari della città / Tommaso in Giappone (Tommaso
Rossi)

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 915.2 ROS

Rizzoli 2025; 203 p. ill. 20 cm

Rossi, Tommaso <esperto di Giappone>
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Narrativa

Siamo in una cittadina del Delaware, sulla costa est degli Stati Uniti, nel 1957. Una domenica
mattina stranamente calda di novembre, Kathleen, madre di famiglia middle class, invece di
andare in chiesa insieme al marito Virgil e ai due figli, decide di tuffarsi nella piscina
condominiale. Lì resterà per tutta la giornata, senza dare spiegazioni al marito che, a più
riprese, cerca di convincerla a uscire dall’acqua. Perché questa improvvisa sovversione della
routine? Pagina dopo pagina ci viene svelata la storia di un matrimonio fatto tanto di amore
quanto di ambizioni mancate (Kathleen è un’ex tennista che ha rinunciato alla carriera, Virgil
un appassionato di jazz che non ha mai imparato a suonare), di reciproci segreti, di nodi
destinati a venire al pettine – mentre, sullo sfondo, una navicella russa appena lanciata in
orbita con una cagnetta a bordo potrebbe cambiare gli equilibri della Guerra fredda.
Elegantissimo nelle sue ambientazioni d’epoca, scritto con un ritmo impeccabile che fa
crescere sottilmente la tensione fino alla scena finale, Il colpo segreto è anche un romanzo
che palpita di umanità, di desiderio, di dilemmi laceranti: una storia d’amore imperfetta in un
mondo che ancora si illude della propria perfezione.

Il colpo segreto / Jessica Anthony ; traduzione di Dario Diofebi

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 ANT COL

SUR 2025; 137 p.  22 cm

Anthony, Jessica

Da giorni imperversa su Reykjavík una fitta nevicata che ha imbiancato tutto e non accenna a
diminuire. In condizioni del genere è sconsigliato uscire, ma l'anziana donna che quella
mattina si presenta alla centrale di polizia pensa di avere a che fare con una faccenda
davvero importante. Fra gli oggetti del marito mancato da poco ha appena trovato una Luger
degli anni Quaranta, nascosta dietro una cassetta degli attrezzi in garage. Non l'aveva mai
vista prima, il marito non andava a caccia e non aveva motivo di possedere una pistola. La
Scientifica non tarda ad appurare che si tratta dell'arma di un delitto commesso nel 1955 nel
quartiere popolare dei Múlar, la cui vittima era un ventenne di nome Garðar. Tuttavia, non c'è
nulla che colleghi il defunto a quell'omicidio. A chi apparteneva allora la Luger? Konráð si
ricorda benissimo di avere visto un'arma identica fra le mani di suo padre... Tutti gli indizi
portano a vecchie conoscenze del detective, criminali che hanno gestito e coperto per anni
sordidi giri di pedofilia. Il cerchio si stringe attorno al colpevole e Konráð sente di essere a un
passo dalla verità. Ma sarà una verità difficile da accettare.

Con la massima discrezione / Arnaldur Indridason ; traduzione di
Alessandro Storti

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 839 ARN CON

Guanda 2025; 343 p.  22 cm

Arnaldur Indriðason
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Kent, 1944. Joseph Higgins, attempato postino, sta pedalando verso l'ospedale militare di
Heron's Park: in mano stringe sette lettere, una per ogni volontario che di lì a breve prenderà
servizio. Tra di loro ci sono Gervase Eden, avvenente medico con uno studio a Harley Street,
che sente di dover fare la sua parte per lo sforzo bellico; Jane Woods, appena arruolata
come infermiera e già pentita; Esther Sanson, in fuga dal giogo asfissiante della madre
malata. E il capitano Barnes, desideroso di sparire per un po' dalla circolazione da quando
una sua paziente è misteriosamente deceduta… A distanza di un anno da quelle lettere,
l'anziano postino, il signor Higgins, viene ferito durante un raid aereo e portato d'urgenza in
ospedale. La mattina seguente, però, il suo corpo senza vita scuote la routine del personale
medico. Tutto fa pensare a una reazione insolita all'anestesia, eppure quando l'abile ispettore
Cockrill mette piede in ospedale – giunto per caso a Heron's Park e venuto a conoscenza
della tragedia capitata a Higgins – quella che appariva una complicazione medica si rivela
presto un ben architettato omicidio. Legati tra loro da segreti e relazioni amorose, i sette
volontari che hanno operato l'uomo diventano i primi sospettati. Chi ha ucciso l'anziano e
indifeso postino? E soprattutto, perché?

Morti sospette in corsia : un giallo in tempo di guerra / Christianna
Brand ; traduzione di Maria Mammana Gilson

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 BRA

Vallardi 2025; 250 p.  21 cm

Brand, Christianna <1907-1988>

Bugie perfette è un dramma teso e avvolgente, dove le ombre del passato minacciano ogni
fragile equilibrio. un thriller psicologico incalzante, che scava nei segreti sepolti dell'amicizia
femminile May Hanover è sempre stata una brava bambina. Sempre la prima della classe,
educata e precisa fino all'ossessione. Con una madre single dalle aspettative altissime, May
non ha mai potuto permettersi errori né passi falsi. Ma anche le brave ragazze nascondono
segreti. E rimpianti. E nel caso dell'amicizia con Lauren e Kelsey, May ne ha molti. Il loro
legame ha resistito a incidenti tragici, scandali e cuori spezzati. Ora, le tre amiche si ritrovano
dopo anni di distanza per qualche giorno di sole e lusso sfrenato negli Hamptons. Ma una
serata di divertimento e follie si trasforma, dopo un incontro casuale con due sconosciuti, in
uno scherzo che finisce nel peggiore dei modi. Improvvisamente al centro di un'indagine di
polizia, May inizia a sospettare che Lauren e Kelsey le stiano nascondendo qualcosa. E la
sua lealtà verso le amiche di una vita inizia a vacillare...

Bugie perfette / Alafair Burke ; traduzione di Rachele Salerno

Copie presenti nel sistema 23 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 BUR BUG

Piemme 2025; 345 p.  23 cm

Burke, Alafair

Un romanzo ispirato a storie vere, sulle donne che hanno fatto la Resistenza. Milano, 8
settembre 1943: il paese si ferma ad ascoltare l'annuncio dell'armistizio. Perfino nella casa di
tolleranza gestita da Marilù, dove non c'è mai un giorno di pausa, le ragazze escono dalle
loro stanze e si raccolgono in silenzio davanti alla radio, per poi esclamare: «La guerra è
finita!». In realtà, sta per avere inizio la fase più dura del conflitto, in cui sarà difficile capire di
chi potersi fidare davvero. Dopo anni passati come prostituta e poche speranze di affrancarsi

L'alba della nostra libertà / Barbara Cagni

Fazi 2025; 260 p.  22 cm

Cagni, Barbara
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dalla propria condizione, per Marilù l'obiettivo è diventato mettere in salvo la figlia Cecilia,
che riuscirà a far ospitare in campagna grazie alle conoscenze di Venera, una studentessa di
Storia dell'arte, che vive da sola e che pian piano sta acquistando consapevolezza di sé
grazie a una storia d'amore tanto travolgente quanto proibita. Mentre Marilù resiste, cercando
di tenere al sicuro le ragazze che lavorano per lei e aiutando come può i partigiani del
quartiere, Venera decide di entrare nella Resistenza per opporsi alla situazione generale
insieme alle donne lasciate in città, stanche di non avere mai voce in capitolo. In una Milano
stremata dalla fame e dai bombardamenti, sono proprio le donne, rimaste sole, ad allearsi e
farsi forza tra di loro. Dalle lavoratrici nelle fabbriche alle studentesse, dai ceti popolari alla
borghesia, hanno tutte un obiettivo comune: tornare, finalmente, libere. Un romanzo che
restituisce attenzione alle partigiane che hanno combattuto per la libertà ricostruendo gli anni
della Resistenza con una scrittura precisa ed emozionante.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CAG ALB

Etta è giovane e affamata di vita quando si trasferisce a New York da Philadelphia, dov'è
cresciuta, per lavorare come infermiera all'ospedale di Ellis Island, l'isola degli arrivi, il lembo
di terra dove approdano le speranze e i sogni di tanti. Siamo nel 1910 e solo vent'anni prima
nello stesso porto sbarcava la nave su cui viaggiavano i suoi genitori, partiti insieme a
migliaia di altri migranti dalla Sicilia. Ed è in quel mondo a sé, sospeso tra lacrime ed euforia,
che Etta incontra per la prima volta Tessie. Ne rimane subito colpita: cappello di paglia,
cravattino, un lampo di intelligenza negli occhi scuri e un cognome italiano come il suo.
Tessie è una cucitrice, ma sta dando una mano come interprete sull'isola per conto
dell'Unione delle operaie a cui è iscritta. Nonostante Etta sia cresciuta con un padre
socialista, dei sindacati femminili che stanno nascendo nelle città americane non sa ancora
nulla, ed è Tessie, durante gli anni della loro amicizia, a trascinarla agli incontri dell'Unione e
a presentarle le sue compagne sindacaliste e suffragiste. Sono gli anni in cui le operaie delle
fabbriche di Manhattan cominciano a scioperare per ottenere condizioni di lavoro migliori,
scendono in strada per rivendicare tutto ciò di cui i loro corpi e i loro cuori sono affamati: il
pane, ma anche le rose. Etta e Tessie sono sempre in prima fila, ed è anche frequentando
quell'ambiente di donne femministe e indipendenti che trovano il coraggio di dare un nome al
sentimento che provano l'una per l'altra. L'incendio della fabbrica di camicette Triangle, in cui
nel marzo del 1911 muoiono quasi centocinquanta operaie, è un detonatore potentissimo per
la loro rabbia e per quella di tutte le altre lavoratrici. Maria Rosa Cutrufelli fotografa il
momento storico in cui, per la prima volta, le donne si sono unite per dar voce alla loro fame:
di giustizia, di lavoro, di amore e di vita. E raccontando i cuori delle ragazze di un secolo fa,
racconta in realtà la voglia di futuro delle donne di ieri e di oggi.

Il cuore affamato delle ragazze : romanzo / Maria Rosa Cutrufelli

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CUT CUO

Mondadori 2025; 279 p.  23 cm

Cutrufelli, Maria Rosa

La Resistenza li ha uniti. La libertà li dividerà Parigi, 1944. Sébastian spera di trovare sollievo
dallo scompiglio della guerra tra gli scaffali della libreria di quartiere. Un desiderio che passa
in secondo piano quando varca la porta d'ingresso e alza lo sguardo. Davanti a sé, due occhi
che riescono a comunicare

Parigi non aspetta l'alba / Ruth Druart ; traduzione di Paola Bertante

Garzanti 2025; 393 p.  22 cm

Druart, Ruth
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amore nonostante il mondo stia cadendo a pezzi. Il corpo gracile e indifeso cui danno luce,
però, è trattenuto da una coppia di poliziotti. Sébastian sente subito di non aver altro obiettivo
che liberare Élise dalla stretta di quelle mani che nemmeno dovrebbero sfiorarla. Ma perché
mai, si chiede lei mentre lo osserva discutere, un ufficiale nazista dovrebbe avere a cuore la
sua sopravvivenza? Per una partigiana come lei, è inspiegabile. Eppure, non sarà quella
l'ultima volta in cui Sébastian ed Élise si incontreranno né l'ultima in cui lui la salverà dai
pericoli della guerra. Quello che nessuno sa, infatti, è che Sébastian è stato costretto ad
arruolarsi. Non ha realmente sposato la causa per cui è chiamato a combattere e non si
riconosce nell'uniforme che indossa. Tra Sébastian ed Élise nasce un amore passionale e
travagliato, proibito e nascosto. Che viene improvvisamente interrotto dall'arrivo degli Alleati.
Élise è costretta a prendere la decisione più ardua della sua vita: denunciare Sébastian,
oppure seguire il cuore... Ruth Druart regala ai lettori una storia che rivela la complessità di
un amore impossibile. Un amore che unisce due persone diverse ma accomunate dalla
paura di sbagliare, di osare, di perdersi. Due persone votate a un destino che sfida qualsiasi
timore, incurante delle circostanze oscure in cui nasce. E le tiene unite. Perché è quando
tutto sembra perduto che si trova il modo di rinascere. 

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 DRU PAR

La vecchia casa dei Morelli, teatro di tante donne alla ricerca del proprio posto nel mondo, è
stata demolita. Al suo posto è sorto un condominio di tre piani, con la famiglia Morelli a
occuparne il terzo, e gli altri dati in affitto o in vendita. Come è sempre successo, però, tra le
mura di casa continua ad andare in scena la Storia: Nina, pronipote di quell'Elvira che un
secolo prima ha dato inizio al racconto, è un'adolescente con una gran voglia di vivere in una
città e in un Paese che sta rinascendo dopo la guerra; nonostante l'entusiasmo, la rabbia e la
spensieratezza, dovrà fare i conti con il più doloroso dei rimpianti; Angie, la cugina nata in
America, non è bella e ha la pelle ambrata; rifiutata in famiglia e a scuola, trova lentamente
una propria identità fuori di casa, ma a che prezzo; e infine Federica, che scivola lungo gli
anni Ottanta con leggerezza e disinvoltura, finendo avviluppata nelle loro spire più scure, ma
anche trovando la forza per liberarsene. Sarà lei a indagare sul passato della famiglia, e a
salire a ritroso, generazione dopo generazione, tirando le somme della lunga vicenda dei
Morelli. Terzo e ultimo tassello della saga tutta al femminile ambientata a Napoli, La casa dei
ritorni ci porta nella seconda metà del Secolo breve, dagli entusiasmi del dopoguerra alla
paura negli anni di piombo, dritto alle luci e alle tante ombre degli Ottanta, divisi tra il
disimpegno e i semi ambigui che fioriranno nel nostro presente.

La casa dei ritorni : i Morelli, una famiglia napoletana : romanzo / Valeria
Galante

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 GAL CAS

Mondadori 2025; 400 p.  23 cm

Galante, Valeria <pseudonimo>

Reggio Calabria, primi anni ’90, una Mercedes lanciata a tutta velocità lungo un viadotto
sfonda un guardrail e plana sugli ulivi, alla guida rimane ucciso un ex pilota di Formula 2,
Renato Panuccio, pregiudicato appena uscito di prigione dopo aver scontato una pena per
contrabbando e associazione a delinquere. Sul posto a osservare la strana linea della frenata
e di una ruota che sembra aver perso inspiegabilmente aderenza, arriva il giovane pubblico
ministero Mimmo Castelli. Nel tentativo di ricostruire gli ultimi attimi di vita di Panuccio,
Castelli percorre a

Il Dio dello Stretto / Vins Gallico

Fandango libri 2023; 346 p.  21 cm

Gallico, Vincenzo
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ritroso i motivi del suo arresto, finendo con il mettere in luce le parentele tra imprenditoria e
malavita, attraverso alcune figure di spicco in città e la ex moglie di Panuccio, affascinante e
calcolatrice vedova nera. Diviso tra una complicata vita personale e una continua riflessione
morale e religiosa sul senso della giustizia e della responsabilità, Castelli si troverà a
confrontarsi con desideri, imperativi e limiti, incapace di prevedere gli sviluppi non solo della
sua indagine ma anche della sua coscienza. Quali sono i limiti della giustizia umana?
Quando e come bisogna affidarsi a quella divina? Cosa può fare l’uomo di legge di fronte al
male degli uomini?

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: null

Bretagna, oggi. Dalla stazione dei treni di Saint-Malo, cittadina fortificata sulla Manica, il mare
non si vede. S’intuisce soltanto, dalla sabbia che il vento getta sulle strade, dal modo in cui il
cielo s’appesantisce assorbendo il riverbero della luce. Eppure basta poco, ed ecco che
davanti agli occhi di Yann de Kérambrun si spalanca la distesa tonante, l’azzurro profondo
striato di grigio, l’orizzonte senza fine. La piccola isola di Cézembre, proprio dirimpetto. È
guardando quell’orizzonte, quell’isola, che gli avi di Yann hanno immaginato e poi costruito la
loro fortuna. Ed è lì che, in fuga da una Parigi aggressiva e opprimente, Yann torna,
riprendendo possesso dell’antica villa di famiglia. Yann è l’ultimo di una stirpe di armatori,
erede riluttante della Kérambrun & Figli: una compagnia che non ha alcun desiderio di
possedere, che non è stato cresciuto per amministrare. Quella compagnia ha divorato
l’esistenza di suo padre e ingoiato metà della breve vita di suo fratello. Ora però Yann non
può più sottrarsi. Nel rimettere ordine fra le carte, si imbatte nei taccuini del bisnonno Octave,
il fondatore, brillante capitano d’industria che in quelle pagine si rivela uomo inquieto,
segnato dalla tragedia. Yann si è sempre rifiutato di conoscere la storia dei suoi avi ma ora –
con tutta la solitudine del mondo sulle spalle – non può fare a meno di chiedersi quali altri
dolori si siano inabissati nella vita di Octave, quali ferite possano riverberare nel tempo, fino a
lui. Romanzo sui segreti e i ricordi che la natura custodisce nel silenzio, La fortuna dei
Kérambrun è la storia straordinaria di una famiglia cui il mare ha dispensato e sottratto le sue
fortune, ma anche un’ode alla bellezza della costa bretone, alle profondità del cuore umano.

La fortuna dei Kérambrun / Hélène Gestern ; traduzione dal francese di
Roberto Boi

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 GES FOR

Neri Pozza 2025; 510 p.  22 cm

Gestern, Hélène

Sicilia, 1914. Maria Roccaforte, giovane maestra, lascia il suo paese sul mare di Ragusa per
sposare Pietro, un ricco proprietario terriero del borgo di Bonaventura, sui Monti Iblei.
Quando Pietro parte per la Grande Guerra, Maria resta sola a gestire la casa e i campi. Le
contadine, che lavorano la terra per sostituire gli uomini chiamati al fronte, non si fidano di lei,
“donna di città”, e la situazione del borgo peggiora con l'aumentare delle confische dei
raccolti da parte dello Stato e delle estorsioni dei briganti. A Palermo, Maria conosce Sofia
Bisi Albini, la fondatrice della Federazione nazionale delle Seminatrici di coraggio, che
portano notizie dal fronte alla popolazione più povera e analfabeta e, come “madrine di
guerra”, inviano lettere di consolazione ai soldati. Diventata seminatrice, Maria inizia una fitta
corrispondenza con il soldato Marcello Elia, che le scrive lettere disperate e struggenti dal
fronte del fiume Isonzo. Quando Pietro

La seminatrice di coraggio : romanzo / Antonella Desirèe Giuffrè

Tre60 2025; 284 p.  22 cm

Giuffrè, Antonella Desirèe
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viene dato per disperso, Maria sente più che mai il dovere di proteggere le donne di
Bonaventura. Ma dopo aver conquistato la loro fiducia, riuscirà a convincerle a unirsi al
movimento di protesta nazionale per rivendicare il loro contributo durante il conflitto? E al
termine di quella orribile guerra, riuscirà a vedere gli occhi di Marcello, l'uomo che ha
conosciuto soltanto attraverso le sue lettere appassionate? In questo romanzo intenso,
l'autrice descrive una Sicilia incantevole e ferita, dove le donne hanno finalmente compreso
l'importanza di lottare, unite, in nome dei diritti e della libertà.  

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 GIU SEM

Un racconto profondo e quanto mai attuale, arricchito dagli insegnamenti millenari
dell'ayurveda, la scienza della vita, che ci invita a partire da noi, da chi siamo veramente, per
sciogliere i nodi e tornare a stare bene. Cosa succede quando il dolore è troppo? Qualcuno
ci sprofonda dentro, altri si arrendono, c'è chi chiede aiuto, chi tenta di affrontarlo. Veronica,
invece, sceglie di lasciare tutto e tutti per ricominciare una nuova vita dall'altra parte del
mondo. Spinta dalla necessità di darsi sempre da fare, così da non sentire né ricordare,
riesce a costruirsi da zero una carriera di successo, che le permette di vivere in una delle
zone più trendy di Melbourne ed essere vista come una donna di trent'anni indipendente, in
splendida forma, realizzata. Una workaholic, sì, ma brillante e impeccabile. Eppure, quando
la porta del suo appartamento si chiude e si ritrova intrappolata nel silenzio della sua
solitudine, il dolore del passato riemerge con prepotenza e l'unico modo che lei conosce per
gestirlo è attraverso un controllo maniacale di ogni aspetto della sua vita, dall'attività fisica
all'alimentazione al lavoro, fino a ogni minuscolo gesto quotidiano. Proprio quando lo stress e
le sue ossessioni la spingono sull'orlo di una crisi autodistruttiva, un evento inatteso la
costringe prima a fermarsi e poi a cercare l'ennesima fuga da se stessa. Ma è proprio a
causa di questo tentativo maldestro e disperato che il destino la porterà in una terra lontana,
dove l'incontro con un'altra anima smarrita come la sua segnerà l'inizio di un percorso per
affrontare il proprio dolore e rinascere. Il nuovo libro di Gianluca Gotto è un romanzo intenso
e autentico, che intreccia i temi della solitudine, della salute mentale e della perdita con quelli
dell'accettazione di sé, dell'amicizia e della guarigione.

Verrà l'alba, starai bene / Gianluca Gotto

Copie presenti nel sistema 39 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 GOT VER

Mondadori 2025; 718 p.  22 cm

Gotto, Gianluca

Scarlett Vandermeer ha sempre nuotato controcorrente. Studentessa del terzo anno a
Stanford, si sta concentrando sull'ammissione alla facoltà di Medicina mentre si riprende
dall'infortunio che ha quasi messo fine alla sua carriera di tuffatrice dalla piattaforma. Non ha
tempo per le relazioni - o almeno questo è quello che ripete a sé stessa. Anche Lukas
Blomqvist vive di disciplina. Campione del mondo e capitano della squadra di nuoto, è così
che vince medaglie d'oro e batte ogni record: massima concentrazione, a ogni bracciata. A
prima vista, fuori dalla piscina, Lukas e Scarlett non hanno nulla in comune, se non la
passione per l'acqua. Ma per pura combinazione, i due vengono a conoscenza di un
«segreto» che condividono e che è difficile da ignorare quando finiscono a lavorare insieme
allo stesso progetto di biologia. E così, mentre la pressione per le Olimpiadi cresce, anche
l'attrazione tra loro aumenta. Stare lontana da Lukas diventa impossibile e Scarlett si rende
conto che il suo cuore potrebbe affondare in acque pericolose...

Deep end / Ali Hazelwood ; traduzione di Tessa Bernardi

Sperling & Kupfer 2025; 454 p.  23 cm

Hazelwood, Ali
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Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 HAZ DEE

Lei è la sua anima gemella. La persona che la conosce meglio di chiunque altro, forse
persino più di quanto conosca se stessa. Emergo dagli alberi, madida di sudore, la mia voce
si perde mentre osservo la scena di fronte a me. Gli occhi di Emma incontrano i miei per un
secondo. «È stato un incidente», sussurra. Emma e io eravamo migliori amiche fi n
dall’infanzia. Più di amiche: sorelle. Facevamo tutto insieme. Ricordo le estati in spiaggia a
costruire castelli di sabbia. Le notti umide nella tenda montata nel mio cortile, a sussurrare i
nostri sogni alle stelle. Tutti i miei momenti felici includono Emma. Sino a quella notte nel
bosco. Non potevo dire a nessuno cosa avevo visto. Non ne abbiamo mai parlato. Il nostro
legame era troppo forte; non avrei mai potuto tradire la mia migliore amica. Qualsiasi cosa
avesse fatto. Ma non potevo nemmeno restare in città e guardarla vivere una vita normale,
sapendo quel che era successo. Così me ne sono andata. Ora, dieci anni dopo, sono
tornata. Il senso di colpa e la paura sono rimasti con me. E ho capito che devo rivelare la
verità se voglio andare avanti. Ma non ne ho avuto la possibilità. Perché il giorno in cui mi
sono presentata, Emma non poteva più rispondermi, e il modo in cui tutto è successo ha fatto
sì che iniziassi a dubitare di ogni cosa di quella notte di tanto tempo fa…

Come sorelle / Shannon Hollinger ; traduzione di Annalisa Carena

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 HOL COM

Pienogiorno 2025; 334 p.  21 cm

Hollinger, Shannon

Nella notte di Nuuk, la capitale della Groenlandia, ai margini isolati d’Europa, ribollono le
inquietudini, le paure e i desideri di cinque ragazzi in crisi d’identità, giunti a un punto di
svolta nelle loro vite. Fia ha un fidanzato e tanti progetti eppure si sente vuota e apatica,
finché conosce Sara ed è travolta da emozioni mai provate prima, scoprendo cosa sia
l’amore. Sara sta con Ivik che però non vuole più essere toccata: un disagio che la tormenta
fin dall’infanzia fa riaffiorare in lei domande represse a cui solo ora, ascoltando il suo corpo,
sa dare risposta. Quello che porta Fia a un coming out liberatorio rimane per Inuk un tabù e
un segreto da nascondere. Ma una volta fuggito dal paese in cui si sente soffocare,
ritrovandosi solo ed emarginato in Danimarca, anche lui capirà che «trovi casa solo quando
trovi te stesso». Arnaq ha alle spalle un’infanzia di abusi che l’hanno resa una cinica
seduttrice, assetata d’alcol e conquiste di ogni sesso, chiusa in una lotta contro i propri
demoni a cui sacrifica chi la ama. Muovendoci tra locali e feste fino all’alba nelle case di
Nuuk, attraverso i flussi di pensieri, confessioni, lettere e messaggi delle cinque voci
protagoniste, ci immergiamo in un romanzo crudo, sfrontato, romantico. Dirompente opera
prima che ha rivelato il talento di Niviaq Korneliussen e raccontato al mondo cosa significa
essere giovani e queer in Groenlandia, "Una notte a Nuuk" è il ritratto di una generazione e di
un paese mai uscito dal trauma coloniale, un viaggio struggente attraverso i sensi e i
sentimenti in cui la scoperta di sé diventa una rinascita.

Una notte a Nuuk / Niviaq Korneliussen ; traduzione di Francesca Turri

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 897 KOR NOT

Iperborea 2025; 213 p. ill. 20 cm

Korneliussen, Niviaq <1990- >
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Stoccolma, 1912. È l'inizio di un nuovo decennio e, sebbene ombre minacciose si allunghino
sul futuro dell'Europa, nelle città il progresso non si ferma. Sempre più popolari sono i grandi
magazzini, edifici immensi dov'è possibile soddisfare ogni desiderio. In Svezia ancora non
esiste un luogo del genere, ma Josef Sachs lo sta progettando: il Nordiska Kompaniet sarà il
negozio più grandioso di Stoccolma. Quando i lavori vengono completati, diventa subito
chiaro che la chiave del successo è uno staff professionale ed efficiente, come sa bene
Märta Eriksson che, forte dell'esperienza al Grand Hôtel, recluta un gruppo di donne
volenterose e affiatate per gestire al meglio il proprio reparto. Ma con lo scoppio della guerra
è lei ad aver bisogno di supporto: benché la Svezia sia neutrale, il suo fidanzato viene
richiamato al fronte perché di origine tedesca. Con il passare dei mesi le sue lettere si fanno
sempre più rade e, quando le comunicazioni s'interrompono del tutto, la giovane non può che
pensare al peggio… Eppure al Nordiska Kompaniet il lavoro non si ferma per nessuno, in
particolare all'atelier francese, il fiore all'occhiello dei grandi magazzini. È qui che, tra vestiti
all'ultima moda e clienti impossibili da accontentare, s'intrecciano le storie di sarte e modelle,
commesse e caporeparto: ognuna coltiva un sogno da realizzare, ognuna deve affrontare
ostacoli all'apparenza insormontabili, eppure tra slanci di generosità e voglia di costruirsi un
futuro d'indipendenza, tra loro si creerà un legame d'amicizia indissolubile. Dopo Le
formidabili donne del Grand Hôtel, Ruth Kvarnström-Jones ci fa scoprire un altro luogo
iconico di Stoccolma, lo sfondo perfetto per raccontare le vicende di un gruppo di donne che
combatte le difficoltà della vita e i pregiudizi della società anche grazie a un fortissimo senso
di complicità e sostegno reciproco.

Le amiche dell'atelier francese : romanzo / Ruth Kvarnström-Jones ;
traduzione di Francesca Toticchi

Copie presenti nel sistema 23 in biblioteca: 1 Coll: G 839.73 KVA AMI

Nord 2025; 493 p.  23 cm

Kvarnström-Jones, Ruth

Sangue marcio è un romanzo magnetico che scava nella psicologia dei personaggi,
costringendo il lettore a confrontarsi con il lato oscuro dell'essere umano. È l'esordio di
Antonio Manzini, pubblicato vent'anni fa che torna finalmente in libreria. Pietro e Massimo
sono due bambini privilegiati. La loro è una famiglia facoltosa e hanno tutto quello che si può
desiderare: una villa con piscina, un campo da tennis privato, i primi videogiochi. Un'infanzia
felice, sospesa in un sogno borghese. Finché, un giorno d'autunno del 1976, il mondo crolla.
La polizia irrompe in casa e il padre viene arrestato. I giornali, pochi giorni dopo, lo
ribattezzeranno "il mostro delle Cinque Terre". Quasi trent'anni più tardi, i due fratelli non
potrebbero essere più diversi. Pietro è cresciuto in un istituto a Torino ed è diventato un
cronista di nera. Massimo, affidato a uno zio, è un commissario di polizia. A unirli di nuovo è
una scia di delitti, firmati da un serial killer spietato. Il tempo li ha cambiati. Massimo, un
ragazzino impulsivo che metteva tutti in riga con il suo motto «Vatti a nascondere in Tibet»
oggi è un uomo svuotato, con troppe ombre e troppi Martini in corpo. Pietro ha un carattere
introverso, incapace di lasciarsi accostare dagli altri. Ma il passato non si dimentica. E così,
mentre il killer continua a colpire, i due fratelli si riavvicinano, tanto da ritrovarsi ad affrontare
una resa dei conti, indietro fino al giorno in cui è crollato il mondo.

Sangue marcio / Antonio Manzini

Copie presenti nel sistema 15 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MAN SAN

Piemme 2025; 223 p.  22 cm

Manzini, Antonio
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Kostas Charitos sta vivendo uno dei periodi più tranquilli da quando è diventato direttore
della polizia dell’Attica e il commissario Antigone Ferleki ha preso il suo posto alla squadra
omicidi. Nonostante la violenza nelle strade non sia diminuita, sembra quasi che ad Atene
non si ammazzi più e la squadra si può godere un po’ di calma. La pace, però, dura poco. Un
uomo viene trovato senza vita all’interno del sito archeologico di Eleusi. Accoltellato. Si tratta
di un custode degli scavi e la sua morte sembra legata al furto e al traffico di reperti, dato che
le prime indagini rivelano che alcuni sono stati sostituiti da copie pressoché identiche agli
originali. Un messaggio, però, complica il quadro. Una fantomatica “Squadra di
Sopravvivenza dell’Antico Lascito” rivendica i furti e le sostituzioni, ma si dichiara estranea
all’omicidio e offre, addirittura, al governo di riprodurre le statue del Partenone – prelevate da
Lord Elgin ed esposte al British Museum – per ricreare l’incanto dell’antica Atene e attirare
ancora più turisti grazie all’uso dell’intelligenza artificiale. Per i politici l’offerta è interessante
e ben presto Kostas e Antigone dovranno non solo impegnarsi in un’indagine dai risvolti
internazionali, ma anche fronteggiare le pressioni di ministri e superiori che cercano di
ottenere un guadagno dalla situazione e, forse, hanno anche qualcosa da nascondere.
Kostas Charitos e i suoi collaboratori dovranno fare i conti con un’indagine complicata che si
interseca con gli interessi della politica, tra loschi affari, vecchi rancori mai sopiti, e il dilagare
delle nuove tecnologie che riescono a mettere in discussione quel che si credeva di sapere.

Il futuro è una truffa / Petros Markaris ; traduzione di Andrea Di Gregorio

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 889 MAR FUT

La nave di Teseo 2025; 218 p.  22 cm

Markaris, Petros

Più grandi sono le promesse, più cocenti sono le delusioni se non vengono mantenute. Nina
lo sperimenta sulla propria pelle quando capisce che della rivoluzione per la quale ha
combattuto non è rimasto che un mucchio di slogan. Nel 2018 i fallimenti del Venezuela
sembrano coincidere con i suoi: il divorzio da Camilo, quell’ingrato idealista che l’ha lasciata
sola con la figlia Elisa, la morte dell’amatissimo padre, l’inflazione alle stelle. L’unico modo
per risollevare le sorti di questa famiglia in macerie, pensa Nina, è emigrare in Brasile,
affidando Elisa alle cure di nonna Graciela, che però non si è ancora ripresa dalla perdita del
marito. Mentre Nina è a Porto Alegre, la miseria si insinua sempre più nelle case di
Maracaibo, fiaccando corpi e animi di tutti e avvelenando l’adolescenza di Elisa. A un tratto,
dal nulla riappare Camilo, con una proposta inaspettata per sua figlia… Quello che per lui è
un disperato tentativo di riavere indietro la sua famiglia, per Nina è una patetica manovra per
applicare su scala personale quell’autoritarismo che ora domina il Paese e che lei non è più
disposta ad accettare.

Tornare a quando / María Elena Morán ; traduzione di Roberta Arrigoni

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 863.7 MOR TOR

Guanda 2025; 221 p.  22 cm

Morán, María Elena
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Non rubare in casa dei ladri : giallo / Massimo Pàntano

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: null

Susil Edizioni 2024; 159 p.  24 cm

Pàntano, Massimo

New York, oggi. Matthew Bannon ne era sicuro: non sarebbe mai diventato ricco.  Lui,
studente di Belle Arti, avrebbe trascorso la sua vita come un artista squattrinato in un loft
imbrattato di pittura, se quella sera non si fosse trovato alla Grand Central Station. Una
sparatoria, una scia di sangue, un uomo a terra, esanime, davanti a una fila di armadietti, e
dentro uno di questi, spalancato… una borsa zeppa di diamanti, del valore di milioni e milioni
di dollari. Progetti e sogni da condividere con Katherine, la sua fidanzata, affollano la mente
di Matthew, finché non si rende conto di essere braccato. Perché dietro a quel prezioso
bottino c'è un traffico illecito di diamanti controllato dalla mafia russa. La vita di Matthew è
appesa a un filo: sulle sue tracce, ingaggiato dai russi, il Fantasma, il killer che ha freddato
l'uomo alla stazione. Ma il Fantasma non sa che qualcuno lo sta cercando e vuole farlo
sparire per sempre…

Prova a uccidermi : romanzo / James Patterson, con Marshall Karp ;
traduzione di Massimo Gardella

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 PAT PRO

Tre60 2025; 315 p.  23 cm

Patterson, James <1947- > - Karp, Marshall

Catania, 1965. La giovane Norma Speranza viene trasportata all’ospedale dal marito e dal
portinaio di casa in gravi condizioni e muore poco dopo. Si è sparata in salotto con una
carabina, o almeno questo è ciò che concludono le indagini, sebbene siano molti i dubbi sulle
modalità del gesto e sul movente. A confermare l’ipotesi del suicidio c’è un biglietto trovato
accanto al corpo: “Tutto è distrutto e io mi ammazzo”. Ma la famiglia è invece convinta che si
tratti di un omicidio, e che il biglietto sia stato creato ad arte per offrire un alibi all’assassino.
Sessant’anni dopo, la nipote di Norma dà l’incarico di analizzare ancora una volta quel
biglietto a Bea Navarra, grafologa forense intuitiva, cocciuta e fuori dagli schemi. Si è trattato
di un suicidio o di un omicidio? Attraverso il racconto diretto dei singoli personaggi coinvolti
nel cold case – tra cui i parenti della coppia, i portinai del condominio, l’amica Evelina, il
marito Andrea – e grazie all’indagine di Bea e dell’amico e giornalista Domenico Grimaldi, la
dinamica della morte si ricostruisce un tassello dopo l’altro. Nunzia Scalzo, grafologa forense
come la sua protagonista, conduce il lettore alla scoperta di una professione che decifra la
scrittura, e al tempo stesso sonda i segreti che, senza saperlo, riveliamo di noi. Segreti che
Bea Navarra chiamerebbe moventi. Un giallo in cui ogni voce nasconde uno scandalo –
domestico, sessuale, criminale –, aggiunge indizi e depista, offrendo la propria idea di
mondo, dove il mondo è la “Catania bene” degli anni Sessanta.

La regola dell'ortica : le indagini della grafologa Bea Navarra / Nunzia
Scalzo

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 SCA REG

Feltrinelli 2025; 250 p.  22 cm

Scalzo, Nunzia
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Arrivato cinquant’anni prima dalla nativa Alvernia senza un soldo in tasca, Auguste Mature,
che muore, schiantato da un ictus, all’inizio di questo romanzo, è riuscito a trasformare il
piccolo bistrot di rue de la Grande-Truanderie, dove andavano a bere un caffè corretto o a
mangiare un boccone i lavoratori dei mercati generali – il «ventre di Parigi», come li
chiamava Émile Zola –, in un ristorante che, pur conservando i vecchi tavoli di marmo e il
classico bancone di stagno, è ora frequentato dal Tout-Paris. Gli è sempre stato accanto il
figlio Antoine, il quale, prima ancora che la camera ardente sia stata allestita, deve fare i
conti – alla lettera – con il fratello maggiore, un giudice istruttore aizzato da una moglie
arcigna, e con quello minore, un cialtrone semialcolizzato che millanta fumosi progetti
immobiliari e sopravvive spillando soldi al mite, generoso Antoine. Lo stesso Antoine contro
cui ora si accanisce, sospettandolo di aver sottratto il testamento del padre e di volersi
appropriare di un «malloppo» sicuramente nascosto da qualche parte. Simenon, anche
questa volta, si rivela magistrale nel mettere in scena un dramma familiare, portando alla
luce, come lui solo sa fare, attriti, risentimenti, menzogne. Sullo sfondo, l’imminente fine
dell’universo – di facce, di odori, di rituali – dove i tre fratelli sono cresciuti: quelle Halles che
nel giro di pochi anni spariranno, insieme a un pezzo dell’anima della città.

La morte di Auguste / Georges Simenon ; traduzione di Laura Frausin
Guarino

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 SIM MOR

Adelphi 2025; 155 p.  22 cm

Simenon, Georges

Anno Domini 1127. Coste della Sicilia nord-occidentale. Due famiglie di stirpe normanna, una
cristiana e l'altra pagana, una legata alla Sicilia e l'altra alla contea francese di Évreux,
stanno per intrecciare i loro destini. L'incontro avviene sotto il sole cocente del Mediterraneo,
sulla spiaggia del castello di Sagitta. Da un lato, il barone Galgano e sua figlia Altruda,
signori di quelle terre. Dall'altro, tre fratelli appena sbarcati da una nave dalla testa di drago: il
giovane Folco, la mezzana Fresenda e un bambino ancora in fasce di nome Abelardo. Sullo
sfondo di una realtà dominata da guerre, tradimenti e tensioni dinastiche, i nuovi arrivati
dovranno adattarsi in fretta ai giochi di potere dei normanni di Sicilia per trovare un posto in
quel regno d'insidiosa bellezza. Ma per il coraggioso Folco di Évreux, sposare Altruda non
sarà sufficiente a garantire un futuro ai suoi congiunti. Il barone Galgano è, infatti, un uomo
dai molti segreti. Il più spaventoso dei quali si trova nascosto nella torre più antica del suo
castello.

La torre segreta delle aquile / Marcello Simoni ; illustrazioni dell'autore

Copie presenti nel sistema 20 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 SIM TOR

Newton Compton 2025; 380 p.  24 cm

Simoni, Marcello

Se la narrativa, il teatro e il cinema anglosassoni ci hanno abituato all’archetipo della zitella,
non ci hanno mai, forse, consegnato un personaggio disturbante quanto Lise, la protagonista
stranita e dolente di questo thriller metafisico, che sembra trascinare il lettore in una quest
tanto insensata quanto ineludibile. Sovvertendo con abilità e prosaica freddezza lo schema
del giallo, Muriel Spark ci svela in anticipo l’epilogo, spostando il mistero dagli eventi al
motivo che li

Biglietto di sola andata / Muriel Spark ; traduzione di Monica Pareschi

Adelphi 2025; 106 p.  22 cm

Spark, Muriel
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scatena, e nel farlo ci offre la raggelante esplorazione di una follia che precipita in una
vertiginosa spirale. Soltanto alla fine si chiarirà l’oggetto della ricerca di Lise, e i segnali
disseminati lungo la storia, in apparenza frutto di una mente incoerente, acquisteranno allora
un senso, componendosi nella logica allucinata del delirio e dell’autodistruzione. Immersa in
una luce livida, stridente come gli accostamenti cromatici prediletti da Lise, convulsa e
claustrofobica insieme, questa crime story non potrà che stregare il lettore, ispirandogli
pagina dopo pagina «paura e pietà, pietà e paura».

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 SPA BIG

Nata a Parigi nel 1900, all'alba di un nuovo secolo, Alexandra Bouvier è cresciuta con la
convinzione che, con impegno e dedizione, avrebbe potuto raggiungere qualsiasi traguardo.
Ma quando in Europa scoppia la Grande Guerra e si diffonde rapidamente l'influenza
spagnola, il mondo di Alex viene stravolto e lei, all'età di diciotto anni, ha già subito perdite
inimmaginabili. Con coraggio, parte per una nuova esistenza in America e viene accolta dal
suo ultimo parente in vita: il nonno, editore di una nota testata del Midwest, che condivide le
sue idee moderne, nonostante le restrizioni imposte alle donne dell'epoca. Grazie al suo
sostegno, Alex frequenta l'università e il suo talento giornalistico le garantisce uno stage
presso un quotidiano di New York, dove conosce il cronista Oliver Foster. I due si sentono
attratti l'uno dall'altra, ma entrambi temono di legarsi sentimentalmente, e Alex è determinata
a rimanere fedele alle proprie ambizioni.

A modo suo / Danielle Steel ; traduzione di Alessandra Petrelli

Copie presenti nel sistema 24 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 STE

Sperling & Kupfer 2025; 259 p.  23 cm

Steel, Danielle

Stevie non è mai stata la prima scelta di nessuno. Zanders non è mai stato amato senza
condizioni. Un incontro ad alta quota, un'attrazione travolgente. Stevie giunge a Chicago con
un nuovo lavoro che l'aspetta: sarà l'assistente di volo nelle trasferte della squadra di hockey
della città. C’è una sola regola, non fraternizzare con i giocatori. Per Stevie non sarà affatto
un problema seguirla, considerato come la sua relazione passata con un giocatore di basket
abbia minato la sua autostima tanto da indurla a promettersi di non uscire mai più con un
atleta. Peccato che, già durante il primo volo, la sua attenzione venga calamitata dal bad boy
della squadra. Fisico imponente, tatuaggi sexy e una propensione per le risse in campo,
Evan Zanders ha l'atteggiamento strafottente di chi sa di essere venerato a ogni passo. Poco
importa che il suo personaggio sia solo una maschera costruita per affascinare tifosi e
giornalisti, ormai la fama di Zee è nota per tutta Chicago. A Stevie basterà un breve scambio
di battute durante il primo volo per mettere le cose in chiaro con lui e fargli abbassare la
cresta. Zanders però non riesce a restare indifferente davanti all'assistente di volo tutta curve
che non ha timore di rispondergli a tono. Ora le lunghe trasferte in aereo assumono tutto un
altro sapore, quello della conquista. Stevie potrà anche aver giurato di dire addio agli atleti,
ma Zanders è il difensore più tosto della lega ed è abituato a lottare per prendersi ciò che
vuole. Sullo sfondo della Città del Vento, più Stevie e Zanders si conoscono e più si rendono
conto di essere simili: se Stevie vuole solo essere la prima scelta di qualcuno, Zee desidera
con tutte le sue forze essere amato sinceramente. È l’inizio di un amore travolgente che
dovrà affrontare insicurezze personali, aspettative di tifosi e

Mile high = Sfiorando il cielo / Liz Tomforde ; [traduzione dall'inglese di
Anna Vivaldi]

Always Publishing 2025; 453 p.  21 cm

Tomforde, Liz
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giornalisti, e che dovrà combattere per continuare a volare ad alta quota.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 TOM

1710: la Londra georgiana sopravvissuta al Grande Incendio è una città in fermento, piena di
cantieri che non dormono mai. Lì dove c’era il legno ora si ricostruisce in pietra, ma accanto
alla nuova cattedrale di St Paul c’è il lugubre manicomio di Bedlam, accanto al London
Bridge con le sue graziose botteghe ci sono ladri, marinai, mendicanti e prostitute. E poi c’è
Thomas True, scappato in città dalla campagna e dalla durezza del padre, integerrimo
pastore protestante. In alto, sui ponteggi, lavora invece Gabriel Griffin, quando non si occupa
di ripescare dal fiume i corpi degli annegati. Entrambi si ritroveranno quella sera da Madre
Clap, un locale per soli uomini dove gli avventori perdono la propria identità pubblica per
assumerne una femminile: le chiamano molly, non possono dichiarare a nessuno chi sono,
cosa provano, chi amano. E Gabriel, lo sa fin dal primo istante in cui lo vede, ama Thomas.
Eppure, nonostante vivano esistenze rigorosamente nascoste, le molly non sono al sicuro:
c’è una spia fra di loro, che le sta uccidendo una per una. Se Gabriel vuole salvarsi, salvare
Thomas, dovrà scoprire chi sta vendendo i loro nomi alla Society for Reformation of
Manners. Prima che i giudici Grimp e Myre arrivino in città e ordinino, come da consuetudine,
di impiccarle tutte. Gabriel si trova così a vagare per una Londra notturna e insidiosa,
costretto a mettere in discussione le vite e i legami della sua piccola comunità. Fra
travestimenti, messaggi in codice, gang di orfani, esplosioni, lingue mozzate e testimoni
sbranati da leoni, Gabriel scoprirà che il modo migliore per nascondere qualcosa è proprio
sotto gli occhi di chi guarda. E che l’altra faccia della verità si chiama tradimento.

Il tradimento di Thomas True / A. J. West ; traduzione dall'inglese di
Scilla Forti

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 WES TRA

Neri Pozza 2025; 413 p. ill. 22 cm

West, A. J.

Renato è un esperto di funerali. Nelle sue agendine, annota con precisione l'ora e il luogo, ci
aggiunge qualche segno particolare del defunto, e poi via, una funzione dietro l'altra, tutto il
giorno, tutti i giorni. Poche parole ben scelte, amici e parenti versano un'ultima lacrima e la
sua missione è compiuta. Ma perché lo fa? Nella vita di Renato, un tempo, c'erano una
famiglia, il lavoro da messo comunale, le vacanze al mare, tanto amore – e qualche
battibecco – per Lidia, sua moglie, e tante speranze – e qualche preoccupazione – per il figlio
Luca. Ma quella vita ormai non c'è più e lui ha deciso di riempire il vuoto con le lacrime degli
altri, di stare vicino alla morte come se fosse un'amica, forse per capirla, forse per
ingannarla. Eppure il destino ha ancora in serbo molte sorprese per Renato, a cominciare
dalla misteriosa donna che, vestita di nero e pure lei con un'agendina in mano, sembra
seguirlo di funerale in funerale... Con uno stile diretto ma intensamente poetico, Mario
Zangrando ci racconta una storia straordinaria, che cattura, fa sorridere e commuove: perché
la luce della speranza non si spegne mai, perché la vita è imprevedibile, perché il cuore non
può mai smettere di sognare.

L'uomo che parlava ai funerali : romanzo / Mario Zangrando

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 ZAN UOM

Astoria 2025; 219 p.  21 cm

Zangrando, Mario
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